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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Testo approvato dalla Camera dei deputati Testo proposto dalle Commissioni riunite

—— ——

Art. 1. Art. 1.

1. Al comma 3 dell’articolo 343 del codice
di procedura penale, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: «Tuttavia, quando
l’autorizzazione a procedere o l’autorizza-
zione al compimento di determinati atti sono
prescritte da disposizioni della Costituzione o
di leggi costituzionali, si applicano tali di-
sposizioni, nonchè, in quanto compatibili con
esse, quelle di cui agli articoli 344, 345 e
346».

Identico

Art. 2. Art. 2.

1. L’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione si applica in ogni caso per la pre-
sentazione di disegni o proposte di legge,
emendamenti, ordini del giorno, mozioni e
risoluzioni, per le interpellanze e le interro-
gazioni, per gli interventi nelle Assemblee e
negli altri organi delle Camere, per qualsiasi
espressione di voto comunque formulata, per
ogni altro atto parlamentare, per ogni altra
attività di ispezione, di divulgazione, di cri-
tica e di denuncia politica, connessa alla
funzione di parlamentare, espletata anche
fuori del Parlamento.

1. Identico.

2. Quando in un procedimento giuri-
sdizionale è rilevata o eccepita l’applicabilità
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, il giudice dispone, anche d’ufficio,
se del caso, l’immediata separazione del
procedimento stesso da quelli eventualmente
riuniti.

2. Identico.

3. Nei casi di cui al comma 1 del presente
articolo e in ogni altro caso in cui ritenga
applicabile l’articolo 68, primo comma, della

3. Identico.
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Costituzione il giudice provvede con sentenza
in ogni stato e grado del processo penale, a
norma dell’articolo 129 del codice di proce-
dura penale; nel corso delle indagini preli-
minari pronuncia decreto di archiviazione ai
sensi dell’articolo 409 del codice di procedura
penale. Nel processo civile, il giudice pro-
nuncia sentenza con i provvedimenti ne-
cessari alla sua definizione; le parti sono in-
vitate a precisare immediatamente le con-
clusioni ed i termini, previsti dall’articolo 190
del codice di procedura civile per il deposito
delle comparse conclusionali e delle memorie
di replica, sono ridotti, rispettivamente, a
quindici e cinque giorni. Analogamente il
giudice provvede in ogni altro procedimento
giurisdizionale, anche d’ufficio, in ogni stato
e grado.

4. Se non ritiene di accogliere l’eccezione
concernente l’applicabilità dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, proposta da
una delle parti, il giudice provvede senza ri-
tardo con ordinanza non impugnabile, tra-
smettendo direttamente copia degli atti alla
Camera alla quale il membro del Parlamento
appartiene o apparteneva al momento del
fatto. Se l’eccezione è sollevata in un pro-
cesso civile dinanzi al giudice istruttore,
questi pronuncia detta ordinanza nell’udienza
o entro cinque giorni.

4. Identico.

5. Se il giudice ha disposto la trasmissione
di copia degli atti, a norma del comma 4, il
procedimento è sospeso fino alla delibera-
zione della Camera e comunque non oltre il
termine di novanta giorni dalla ricezione de-
gli atti da parte della Camera predetta. La
Camera interessata può disporre una proroga
del termine non superiore a trenta giorni. La
sospensione non impedisce, nel procedimento
penale, il compimento degli atti non ripetibili
e, negli altri procedimenti, degli atti urgenti.

5. Identico.

6. Se la questione è rilevata o eccepita nel
corso delle indagini preliminari, il pubblico
ministero trasmette, entro dieci giorni, gli atti

6. Identico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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al giudice, perchè provveda ai sensi dei
commi 3 o 4.

7. La questione dell’applicabilità del-
l’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione può essere sottoposta alla Camera
di appartenenza anche direttamente da chi
assume che il fatto per il quale è in corso un
procedimento giurisdizionale di re-
sponsabilità nei suoi confronti concerne i casi
di cui al comma 1. La Camera può chiedere
che il giudice sospenda il procedimento, ai
sensi del comma 5.

7. Identico.

8. Nei casi di cui ai commi 4, 6 e 7 e in
ogni altro caso in cui sia altrimenti investita
della questione, la Camera trasmette al-
l’autorità giudiziaria la propria deliberazione;
se questa è favorevole all’applicazione del-
l’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, il giudice adotta senza ritardo i
provvedimenti indicati al comma 3 e il pub-
blico ministero formula la richiesta di ar-
chiviazione.

8. Identico.

9. Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti si applicano, in quanto compatibili, ai
procedimenti disciplinari, sostituita al giudice
l’autorità investita del procedimento.

9. Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti si applicano, in quanto compatibili, ai
procedimenti disciplinari, sostituita al giudice
l’autorità investita del procedimento. La so-
spensione del procedimento disciplinare,
ove disposta, comporta la sospensione dei
termini di decadenza e di prescrizione,
nonché di ogni altro termine dal cui de-
corso possa derivare pregiudizio ad una
parte.

Art. 3. Art. 3.

1. Quando occorre eseguire nei confronti di
un membro del Parlamento perquisizioni
personali o domiciliari, ispezioni personali,
intercettazioni, in qualsiasi forma, di conver-
sazioni o comunicazioni, sequestri di corri-
spondenza, o acquisire tabulati di comunica-
zioni, ovvero, quando occorre procedere al
fermo, all’esecuzione di una misura cautelare

Identico

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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personale coercitiva o interdittiva ovvero al-
l’esecuzione dell’accompagnamento coattivo,
nonchè di misure di sicurezza o di pre-
venzione aventi natura personale e di ogni
altro provvedimento privativo della libertà
personale, l’autorità competente richiede di-
rettamente l’autorizzazione della Camera alla
quale il soggetto appartiene.

2. L’autorizzazione è richiesta dall’autorità
che ha emesso il provvedimento da eseguire;
in attesa dell’autorizzazione l’esecuzione del
provvedimento rimane sospesa.

3. L’autorizzazione non è richiesta se il
membro del Parlamento è colto nell’atto di
commettere un delitto per il quale è previsto
l’arresto obbligatorio in flagranza ovvero si
tratta di eseguire una sentenza irrevocabile di
condanna.

4. In caso di scioglimento della Camera
alla quale il parlamentare appartiene, la ri-
chiesta di autorizzazione perde efficacia a
decorrere dall’inizio della successiva legi-
slatura e può essere rinnovata e presentata
alla Camera competente all’inizio della legi-
slatura stessa.

Art. 4. Art. 4.

1. Con l’ordinanza prevista dall’articolo 2,
comma 4, e con la richiesta di autorizzazione
prevista dall’articolo 3, l’autorità competente
enuncia il fatto per il quale è in corso il
procedimento indicando le norme di legge
che si assumono violate e fornisce alla Ca-
mera gli elementi su cui fonda il provvedi-
mento.

Identico

Art. 5. Art. 5.

1. Fuori dalle ipotesi previste dall’articolo
3, il giudice per le indagini preliminari, anche
su istanza delle parti ovvero del parlamentare
interessato, qualora ritenga irrilevanti, in tutto

Identico

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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o in parte, ai fini del procedimento i verbali e
le registrazioni delle conversazioni o comu-
nicazioni intercettate in qualsiasi forma nel
corso di procedimenti riguardanti terzi, alle
quali hanno preso parte membri del Parla-
mento, ovvero i tabulati di comunicazioni
acquisiti nel corso dei medesimi procedi-
menti, sentite le parti, a tutela della riserva-
tezza, ne decide, in camera di consiglio, la
distruzione integrale ovvero delle parti rite-
nute irrilevanti, a norma dell’articolo 269,
commi 2 e 3, del codice di procedura penale.

2. Qualora, su istanza di una parte pro-
cessuale, sentite le altre parti nei termini e nei
modi di cui all’articolo 268, comma 6, del
codice di procedura penale, ritenga necessario
utilizzare le intercettazioni o i tabulati di cui
al comma 1, il giudice per le indagini preli-
minari decide con ordinanza e richiede, entro
i dieci giorni successivi, l’autorizzazione
della Camera alla quale il membro del Par-
lamento appartiene o apparteneva al momento
in cui le conversazioni o le comunicazioni
sono state intercettate.

3. La richiesta di autorizzazione è tra-
smessa direttamente alla Camera competente.
In essa il giudice per le indagini preliminari
enuncia il fatto per il quale è in corso il
procedimento, indica le norme di legge che si
assumono violate e gli elementi sui quali la
richiesta si fonda, allegando altresı̀ copia in-
tegrale dei verbali, delle registrazioni e dei
tabulati di comunicazioni.

4. In caso di scioglimento della Camera
alla quale il parlamentare appartiene, la ri-
chiesta perde efficacia a decorrere dall’inizio
della successiva legislatura e può essere rin-
novata e presentata alla Camera competente
all’inizio della legislatura stessa.

5. Se l’autorizzazione viene negata, la do-
cumentazione delle intercettazioni è distrutta
immediatamente, e comunque non oltre i
dieci giorni dalla comunicazione del diniego.

6. Tutti i verbali, le registrazioni e i tabulati

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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di comunicazioni acquisiti in violazione del
disposto del presente articolo devono essere
dichiarati inutilizzabili dal giudice in ogni
stato e grado del procedimento.

Art. 6. Art. 6.

1. Nei procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, le di-
sposizioni dell’articolo 5 si osservano solo se
le intercettazioni non sono già state utilizzate
in giudizio.

Identico

Art. 7. Art. 7.

1. Restano validi gli atti ed i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi
ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei
decreti-legge 15 novembre 1993, n. 455, 14
gennaio 1994, n. 23, 17 marzo 1994, n. 176,
16 maggio 1994, n. 291, 15 luglio 1994, n.
447, 8 settembre 1994, n. 535, 9 novembre
1994, n. 627, 13 gennaio 1995, n. 7, 13
marzo 1995, n. 69, 12 maggio 1995, n. 165, 7
luglio 1995, n. 276, 7 settembre 1995, n. 374,
8 novembre 1995, n. 466, 8 gennaio 1996,
n. 9, 12 marzo 1996, n. 116, 10 maggio 1996,
n. 253, 10 luglio 1996, n. 357, 6 settembre
1996, n. 466, e 23 ottobre 1996, n. 555.

Identico

Art. 8. Art. 8.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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DISEGNO DI LEGGE N. 41

D’iniziativa del senatore Dalla Chiesa

Art. 1.

1. Nei procedimenti a carico di senatori e
deputati della Repubblica spetta al magi-
strato competente stabilire l’applicabilità
delle garanzie previste dall’articolo 68 della
Costituzione a tutela della libertà di voto e
di opinione dei parlamentari nell’esercizio
delle proprie funzioni.

2. Qualora ritenga che il magistrato com-
petente abbia disatteso le garanzie di cui al-
l’articolo 68 della Costituzione, la Camera di
appartenenza del parlamentare nei confronti
del quale si procede può promuovere ricorso
alla Corte costituzionale.

3. Nel caso di cui al comma 2 spetta alla
Corte costituzionale pronunciarsi in via defi-
nitiva sulla sussistenza dei requisiti di insin-
dacabilità previsti dall’articolo 68 della Co-
stituzione.
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DISEGNO DI LEGGE N. 489

D’iniziativa dei senatori Calvi ed altri

Art. 1.

1. Nel comma 3 dell’articolo 343 del co-
dice di procedura penale il secondo periodo
è sostituito dal seguente: «Tuttavia, quando
l’autorizzazione a procedere o l’autorizza-
zione al compimento di determinati atti
sono prescritte da disposizioni della Costitu-
zione o di leggi costituzionali, si applicano
tali disposizioni, nonchè, in quanto compati-
bili con esse, quelle di cui agli articoli 344,
345 e 346.».

Art. 2.

1. L’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione si applica in ogni caso per la pre-
sentazione di disegni o proposte di legge,
emendamenti, ordini del giorno, mozioni e
risoluzioni, per le interpellanze e le interro-
gazioni, per gli interventi nelle Assemblee
e negli altri organi delle Camere, per qual-
siasi espressione di voto comunque formulata
e per ogni altro atto parlamentare.

2. Quando in un procedimento giurisdizio-
nale è rilevata o eccepita l’applicabilità del-
l’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione, il giudice dispone, anche d’ufficio,
se del caso, l’immediata separazione del pro-
cedimento stesso da quelli eventualmente
riuniti.

3. Nei casi di cui al comma 1, e in ogni
altro caso in cui ritenga applicabile l’articolo
68, primo comma, della Costituzione ad atti-
vità divulgative connesse, pur se svolte fuori
del Parlamento, il giudice lo dichiara con
sentenza in ogni stato e grado del processo
penale, a norma dell’articolo 129 del codice

di procedura penale; nel corso delle indagini
preliminari pronuncia decreto di archivia-
zione ai sensi dell’articolo 409 del codice
di procedura penale. Se l’applicabilità del-
l’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione è ritenuta nel processo civile, il giudice
pronuncia sentenza con i provvedimenti ne-
cessari alla sua definizione; le parti sono in-
vitate a precisare immediatamente le conclu-
sioni ed i termini, previsti dall’articolo 190
del codice di procedura civile per il deposito
delle comparse conclusionali e delle memo-
rie, sono ridotti, rispettivamente, a dieci e
cinque giorni. Analogamente il giudice prov-
vede in ogni altro procedimento giurisdizio-
nale, anche d’ufficio, in ogni stato e grado.

4. Se non ritiene di accogliere l’eccezione
concernente l’applicabilità dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, proposta
da una delle parti, il giudice provvede senza
ritardo con ordinanza non impugnabile, tra-
smettendo direttamente copia degli atti alla
Camera alla quale il membro del Parlamento
appartiene o apparteneva al momento del
fatto. Se l’eccezione è sollevata in un pro-
cesso civile dinanzi al giudice istruttore, que-
sti pronuncia detta ordinanza nell’udienza o
entro cinque giorni.

5. Se il giudice ha disposto la trasmissione
di copia degli atti, a norma del comma 4, il
procedimento è sospeso fino alla delibera-
zione della Camera e comunque non oltre
il termine di novanta giorni dalla ricezione
degli atti da parte della Camera predetta.
La Camera interessata può disporre una pro-
roga del termine non superiore a trenta
giorni. La sospensione non impedisce il com-
pimento degli atti urgenti.

6. Se la questione è rilevata o eccepita nel
corso delle indagini preliminari, il pubblico
ministero trasmette, entro dieci giorni, gli
atti al giudice, perchè provveda ai sensi dei
commi 3 e 4.

7. La questione dell’applicabilità dell’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione
può essere sottoposta alla Camera di apparte-
nenza anche direttamente da chi assume che
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il fatto per il quale è in corso un procedi-
mento giurisdizionale di responsabilità nei
suoi confronti concerne opinioni espresse o
voti dati nell’esercizio delle funzioni parla-
mentari. La Camera può chiedere che il giu-
dice sospenda il procedimento, ai sensi del
comma 5.

8. Nei casi di cui ai commi 4, 6 e 7 e in
ogni altro caso in cui sia altrimenti investita
della questione, la Camera trasmette all’auto-
rità giudiziaria la propria deliberazione; se
questa è favorevole all’applicazione dell’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione, il
giudice adotta senza ritardo i provvedimenti
indicati nel comma 3 e il pubblico ministero
formula la richiesta di archiviazione, salvo
che ritengano di sollevare conflitto di attribu-
zione. In tale ultimo caso il procedimento è
sospeso, anche se il termine di cui al comma
5 è scaduto, sino alla decisione sul conflitto.

9. Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti si applicano, in quanto compatibili, ai
procedimenti disciplinari, sostituita al giu-
dice l’autorità investita del procedimento.

Art. 3.

1. Quando occorre eseguire nei confronti
di un membro del Parlamento perquisizioni
personali o domiciliari, ispezioni personali,
intercettazioni, in qualsiasi forma, di conver-
sazioni o comunicazioni, sequestri di corri-
spondenza, ovvero, quando occorre proce-
dere al fermo, all’esecuzione di una misura
cautelare personale o all’esecuzione dell’ac-
compagnamento coattivo, nonchè di misure
di sicurezza o di prevenzione aventi natura
personale e di ogni altro provvedimento pri-
vativo della libertà personale, l’autorità com-
petente richiede direttamente l’autorizzazione
della Camera alla quale il soggetto appar-
tiene.

2. L’autorizzazione non è richiesta se il
membro del Parlamento è colto nell’atto di
commettere un delitto per il quale è previsto
l’arresto obbligatorio in flagranza ovvero si

tratta di eseguire una sentenza irrevocabile
di condanna.

3. L’autorizzazione è richiesta dall’autorità
che ha emesso il provvedimento da eseguire;
in attesa della autorizzazione l’esecuzione
del provvedimento rimane sospesa.

Art. 4.

1. Con l’ordinanza prevista dall’articolo 2,
comma 4, e con la richiesta di autorizzazione
prevista dall’articolo 3, l’autorità competente
enuncia il fatto per il quale è in corso il pro-
cedimento indicando le norme di legge che si
assumono violate e comunica alla Camera gli
elementi su cui fonda il provvedimento.

Art. 5.

1. All’articolo 266-bis del codice di proce-
dura penale è aggiunto il seguente:

«1-bis. Alle intercettazioni indicate nel
comma 1 si applicano le disposizioni relative
alle intercettazioni di conversazioni e comu-
nicazioni telefoniche, salvo che sia diversa-
mente stabilito».

Art. 6.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 267 del
codice di procedura penale è inserito il se-
guente:

«3-bis. Salvo quanto previsto da disposi-
zioni particolari, la durata dell’intercetta-
zione di comunicazioni tra presenti non può
essere prorogata più di due volte. Nel corso
dello stesso procedimento, il pubblico mini-
stero può richiedere una nuova intercetta-
zione di comunicazioni tra presenti nello
stesso luogo solo quando sopravvengano
nuovi elementi che rendano assolutamente
indispensabile l’intercettazione ai fini della
prosecuzione delle indagini».
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Art. 7.

1. All’articolo 268 del codice di procedura
penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. I verbali e le registrazioni sono tra-
smessi immediatamente, e comunque non ol-
tre la scadenza del termine di ciascun pe-
riodo di intercettazione, al pubblico mini-
stero, che li custodisce nell’archivio riservato
previsto dall’articolo 269, comma 1.»;

b) i commi 5, 6, 7 e 8 sono soppressi.

Art. 8.

1. Dopo l’articolo 268 del codice di proce-
dura penale sono inseriti i seguenti:

«Art. 268-bis. - (Trasmissione e deposito
dei verbali). – 1. Entro cinque giorni dalla
conclusione delle operazioni, il pubblico mi-
nistero trasmette al giudice per le indagini
preliminari i verbali relativi alle conversa-
zioni, o a parti di esse, che ritiene rilevanti
ai fini delle indagini, enunciando le ragioni
della rilevanza. Con i verbali sono trasmessi
anche i decreti che hanno disposto, autoriz-
zato, convalidato o prorogato l’intercetta-
zione. Gli atti relativi a conversazioni di
cui è vietata l’utilizzazione e a quelle prive
di rilevanza perchè riguardanti persone, fatti
o circostanze estranei alle indagini restano
custoditi nell’archivio riservato.

2. Il giudice può autorizzare il pubblico
ministero a ritardare la trasmissione dei ver-
bali non oltre la chiusura delle indagini pre-
liminari qualora possa derivare grave pregiu-
dizio per le indagini, ovvero non oltre il
quindicesimo giorno dalla conclusione delle
operazioni qualora le registrazioni siano nu-
merose.

3. Entro dieci giorni dalla trasmissione, il
giudice dispone con decreto il deposito dei
verbali delle conversazioni che ritiene rile-

vanti e di cui non è vietata l’utilizzazione,
nonchè dei decreti trasmessi. I verbali delle
conversazioni non depositati sono restituiti
al pubblico ministero che li custodisce nel-
l’archivio riservato.

4. Con lo stesso decreto indicato nel
comma 3, il giudice fissa apposita udienza
in camera di consiglio per l’acquisizione
delle conversazioni, dandone avviso al pub-
blico ministero e ai difensori delle parti. Ai
difensori è anche dato avviso della facoltà
di esaminare gli atti depositati e quelli custo-
diti nell’archivio riservato e di ascoltare le
registrazioni. Gli avvisi sono comunicati ai
difensori almeno quindici giorni prima del-
l’udienza.

5. Almeno cinque giorni prima dell’u-
dienza, i difensori delle parti possono indi-
care specificamente le conversazioni, o parti
di esse, non depositate, delle quali chiedono
l’acquisizione, enunciando le ragioni della
loro rilevanza.

6. Se la trasmissione dei verbali di cui al
comma 1 è effettuata dal pubblico ministero
contestualmente alla richiesta di rinvio a giu-
dizio il giudice prima di procedere ai sensi
degli articoli 418 e 419, provvede agli adem-
pimenti di cui al comma 3 e gli adempimenti
di cui ai commi 4 e 5 sono effettuati conte-
stualmente a quelli di cui agli articoli 418 e
419. L’udienza di cui all’art. 268-ter si
svolge contestualmente all’udienza prelimi-
nare.

7. La disposizione di cui al comma 2 del-
l’articolo 416 non si applica ai verbali custo-
diti nell’archivio riservato.

Art. 268-ter. - (Udienza di acquisizione

delle conversazioni). – 1. Nell’udienza il giu-
dice, sentite le parti, dispone con ordinanza
motivata l’acquisizione delle conversazioni
rilevanti di cui non è vietata l’utilizzazione,
esaminando, se lo ritiene necessario, anche
gli atti custoditi nell’archivio riservato. La
documentazione depositata ma non acquisita
è immediatamente restituita al pubblico mi-
nistero e custodita nell’archivio riservato.
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2. I difensori delle parti possono estrarre
copia delle conversazioni di cui è stata di-
sposta l’acquisizione.

3. I verbali e le registrazioni rimangono
coperti da segreto fino a quando non ne sia
stata disposta l’acquisizione.

4. Il giudice dispone la trascrizione delle
registrazioni ovvero la stampa in forma intel-
ligibile delle informazioni contenute nei
flussi di comunicazioni informatiche o tele-
matiche acquisite.

Art. 268-quater. - (Trascrizione delle regi-

strazioni). – 1. Per le operazioni di trascri-
zione si osservano le forme, i modi e le ga-
ranzie previste per l’espletamento delle peri-
zie.

2. Le trascrizioni delle registrazioni e le
stampe sono inserite nel fascicolo degli atti
di indagine e poi nel fascicolo del dibatti-
mento a norma dell’articolo 431.

3. Delle trascrizioni e delle stampe i difen-
sori possano estrarre copia.

4. Se prima della conclusione delle opera-
zioni di trascrizione è presentata la richiesta
di rinvio a giudizio, il giudice può fissare
l’udienza preliminare e procedere alle delibe-
razioni quando per la decisione non è neces-
sario attendere l’esito delle operazioni peri-
tali.

Art. 268-quinquies. - (Uso delle intercetta-
zioni nel corso delle indagini preliminari). –

1. Quando il giudice deve adottare una deci-
sione prima del deposito previsto dall’arti-
colo 268-bis, comma 3, il pubblico ministero
può presentare i risultati delle intercettazioni
che ritiene rilevanti, anche a favore della
persona sottoposta alle indagini, e di cui
non è vietata l’utilizzazione. Il giudice di-
spone l’acquisizione nel fascicolo degli atti
di indagine delle conversazioni rilevanti per
la decisione e restituisce le altre al pubblico
ministero perchè le custodisca nell’archivio
riservato.

Art. 268-sexies. - (Ascolto e acquisizione

di conversazioni disposti dal giudice). – 1.

Dopo la chiusura delle indagini preliminari
il giudice, ai fini delle decisione da adottare,
può disporre, anche di ufficio, l’esame dei
verbali e l’ascolto delle registrazioni custo-
dite nell’archivio riservato.

2. Quando è richiesta l’archiviazione, il
giudice se provvede a norma dell’articolo
409, commi 4 e 5, indica al pubblico mini-
stero le conversazioni rilevanti, fissando,
ove occorra, l’udienza di acquisizione delle
stesse.

3. Nell’udienza preliminare, il giudice di-
spone, anche di ufficio, con ordinanza moti-
vata, l’acquisizione delle conversazioni rile-
vanti.

4. Nel corso del dibattimento, il giudice
può disporre su specifica e motivata richiesta
delle parti l’acquisizione delle intercettazioni
in precedenza ritenute prive di rilevanza. Per
la trascrizione si osservano le forme e le ga-
ranzie della perizia».

Art. 9.

1. All’articolo 269 del codice di procedura
penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. I verbali e le registrazioni sono conser-
vati integralmente in apposito archivio riser-
vato del pubblico ministero che ha disposto
l’intercettazione.»;

b) nel comma 2 il secondo ed il terzo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: «Tuttavia
gli interessati o il pubblico ministero, quando
la documentazione non è necessaria per il
procedimento, possono chiederne la distru-
zione, a tutela della riservatezza, al giudice
che ha autorizzato o convalidato l’intercetta-
zione. Il giudice decide in camera di consi-
glio a norma dell’articolo 127, anche quando
la distruzione è chiesta contestualmente al-
l’archiviazione».
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Art. 10.

1. All’articolo 270 del codice di procedura
penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Ai fini della utilizzazione prevista dal
comma 1, i verbali e le registrazioni delle in-
tercettazioni sono trasmessi alla autorità
competente per il diverso procedimento. Si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
268-bis, 268-ter e 268-quater;

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«3-bis. La documentazione contenuta
nell’archivio riservato di cui all’articolo
269, comma 1, è trasmessa in copia al pub-
blico ministero competente che provvede a
custodirla nell’archivio istituito presso il pro-
prio ufficio».

Art. 11.

1. Dopo l’articolo 617-sexies del codice
penale è inserito il seguente:

«Art. 617-septies (Rivelazione del conte-
nuto di conversazioni e comunicazioni inter-

cettate nel procedimento penale). – Chiun-
que rivela indebitamente il contenuto di con-
versazioni o comunicazioni intercettate in un
procedimento penale e coperte da segreto,
delle quali è venuto a conoscenza in ragione
del proprio ufficio, servizio o qualità o ne
agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è
punito con la reclusione da sei mesi a quattro
anni.

Se l’agevolazione è soltanto colposa la
pena è della reclusione fino a un anno.

La pena prevista dal primo comma si ap-
plica anche a chiunque rivela, mediante qual-
siasi mezzo di informazione al pubblico, in
tutto o in parte, il contenuto di conversazioni
o comunicazioni intercettate in un procedi-
mento penale e coperto da segreto quando

dalla rivelazione derivi una lesione del diritto
alla riservatezza.

Se il fatto è commesso da un pubblico uf-
ficiale o da un incaricato di pubblico servi-
zio, la pena è della reclusione da uno a cin-
que anni nei casi previsti dal primo e dal
terzo comma e della reclusione da due
mesi a due anni nei casi previsti dal secondo
comma».

Art. 12.

1. Dopo l’articolo 89 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di proceduta penale, approvate con de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è in-
serito il seguente:

«Art. 89-bis. – (Archivio riservato delle

intercettazioni). – 1. Presso l’ufficio del pub-
blico ministero è istituito l’archivio riservato
previsto dall’articolo 269, comma 1, del co-
dice, in cui sono custoditi i verbali e le regi-
strazioni delle intercettazioni.

2. L’archivio è tenuto sotto la direzione e
la sorveglianza del pubblico ministero con
modalità tali da assicurare la riservatezza
della documentazione in esso contenuta.

3. Oltre agli ausiliari autorizzati dal pub-
blico ministero, all’archivio possono acce-
dere, nei casi stabiliti dalla legge, il giudice
e i difensori. Ogni accesso è annotato in ap-
posito registro, con l’indicazione della data,
dell’ora iniziale e finale dell’accesso e degli
atti contenuti nell’archivio di cui è stata
presa conoscenza.

4. Il difensore può ascoltare le registra-
zioni con apparecchi a disposizione dell’ar-
chivio, ma non può ottenere copia delle regi-
strazioni e degli atti di cui ha preso cono-
scenza».

Art. 13.

1. Fuori dalle ipotesi previste dal terzo
comma dell’articolo 68 della Costituzione, i
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verbali e le registrazioni di conversazioni o
comunicazioni alle quali hanno preso parte
membri del Parlamento, intercettate in qual-
siasi forma nel corso di un procedimento pe-
nale non possono essere acquisiti senza l’au-
torizzazione della Camera alla quale il mem-
bro del Parlamento appartiene o apparteneva
al momento in cui le conversazioni o le co-
municazioni sono state intercettate.

2. Qualora ritenga necessario utilizzare le
intercettazioni di cui al comma 1 il giudice,
prima di provvedere alla acquisizione ai
sensi degli articoli 268-ter, comma 1, 268-
quinquies e 268-sexies del codice di proce-
dura penale, richiede l’autorizzazione della
Camera competente.

3. La richiesta di autorizzazione è tra-
smessa direttamente alla Camera competente.
In essa il giudice enuncia il fatto per il quale
è in corso il procedimento, indica le norme
di legge che si assumono violate e gli ele-

menti sui quali la richiesta si fonda, alle-
gando altresı̀ copia dei verbali e delle regi-
strazioni.

4. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta
senza che la Camera abbia provveduto, l’au-
torità giudiziaria può reiterarla. L’autorizza-
zione si intende concessa se il diniego non
interviene nei successivi sessanta giorni.

5. Se l’autorizzazione viene negata, o l’au-
torità giudiziaria non ritiene di reiterare la ri-
chiesta ai sensi del comma 4, la documenta-
zione delle intercettazioni è distrutta imme-
diatamente e comunque non oltre i dieci
giorni dalla comunicazione del diniego o
dalla scadenza del termine di cui al primo
periodo del medesimo comma 4.

6. Le pene previste dagli articoli 617-sep-
ties e 326 del codice penale sono aumentate
se il fatto riguarda conversazioni o comuni-
cazioni alle quali hanno preso parte membri
del Parlamento.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1734

D’iniziativa dei senatori Falcier ed altri

Art. 1.

1. L’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione si applica a tutte le opinioni
espresse dai membri del Parlamento nell’am-
bito dei lavori parlamentari e nel corso di
ogni altra attività ispettiva o divulgativa
esterna collegata alla loro funzione. Il parla-
mentare non risponde, in particolare, delle
opinioni espresse nei disegni e nelle proposte
di legge, negli ordini del giorno, nelle mo-
zioni e risoluzioni, nelle interpellanze e in-
terrogazioni, negli interventi negli organi
delle Camere e nelle dichiarazioni di divul-
gazione, critica e denuncia politica, ricondu-
cibili ad una di tali iniziative assunta nella
Camera di appartenenza.

2. L’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione si applica a tutte le espressioni di
voto formulate dal parlamentare.

Art. 2.

1. Qualora in un procedimento giurisdizio-
nale sia rilevata o eccepita l’applicabilità
dell’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione, il giudice, anche d’ufficio, dispone
l’immediata separazione del procedimento
stesso da quelli eventualmente riuniti.

2. Nei casi previsti dall’articolo 1 ed in
ogni altro caso in cui ritenga applicabile l’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione,
il giudice provvede in ogni stato e grado
del processo penale, ai sensi dell’articolo
129 del codice di procedura penale; nel corso
delle indagini preliminari pronuncia decreto
di archiviazione ai sensi dell’articolo 409
del codice di procedura penale. Nel processo

civile, se il giudice ritiene applicabile l’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione,
pronuncia sentenza adottando i provvedi-
menti necessari alla definizione del giudizio;
le parti sono invitate a presentare immediata-
mente le conclusioni ed i termini previsti
dall’articolo 190 del codice di procedura ci-
vile per il deposito delle comparse conclusio-
nali e delle memorie di replica sono ridotti,
rispettivamente, a quindici e a cinque giorni.
Analogamente il giudice provvede, anche
d’ufficio, in ogni altro procedimento giuri-
sdizionale, in ogni stato e grado.

3. Se non ritiene di accogliere l’eccezione
proposta da una delle parti concernente l’ap-
plicabilità dell’articolo 6, primo comma,
della Costituzione, il giudice provvede senza
ritardo con ordinanza non impugnabile, tra-
smettendo direttamente copia degli atti alla
Camera alla quale il membro del Parlamento
apparteneva al momento del fatto. Se l’ecce-
zione è sollevata nel corso di un processo ci-
vile, dinanzi al giudice, questi pronuncia il
decreto nella stessa udienza.

4. Nei procedimenti penali, se la questione
relativa alla applicabilità dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, viene rile-
vata o eccepita nel corso delle indagini pre-
liminari, il pubblico ministero trasmette gli
atti al giudice affinché provveda ai sensi
dei commi 2 e 3.

5. La questione di cui al comma 4 può es-
sere sottoposta alla Camera competente an-
che direttamente dal parlamentare in carica
o cessato per cui si procede dinanzi agli or-
gani giurisdizionali.

6. Se il giudice dispone la trasmissione de-
gli atti alla Camera di appartenenza, ai sensi
del comma 3, il relativo procedimento, pe-
nale o civile, resta sospeso fino alla adozione
della delibera da parte della medesima Ca-
mera e, comunque, non oltre il termine di
novanta giorni dalla ricezione degli atti tra-
smessi dall’organo giurisdizionale. Qualora
la Camera sia impossibilitata a deliberare
nei termini indicati, dispone, prima della sca-
denza del termine stesso, una proroga per un
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periodo non superiore a trenta giorni. De-

corso l’eventuale termine di proroga, il pro-

cesso, se permangono le condizioni di proce-
dibilità, deve essere ripreso. In ogni caso, la

sospensione non impedisce, nel procedi-

mento penale, il compimento degli atti non

ripetibili e, negli altri procedimenti, degli

atti urgenti. In caso di scioglimento della Ca-
mera, i termini indicati nel presente comma

sono interrotti per l’intero periodo dello scio-

glimento e riprendono a decorrere dal trente-

simo giorno successivo alla prima seduta di

insediamento della Camera nella nuova com-

posizione. L’eventuale convocazione in via
straordinaria durante il periodo di sciogli-

mento della Camera, prima della elezione

della nuova composizione, non determina

una nuova decorrenza del termine anzidetto.

La Camera può richiedere al giudice la so-
spensione del procedimento anche quando

viene investita della questione relativa alla

applicabilità dell’articolo 68, primo comma,

della Costituzione, direttamente dal parla-

mentare ai sensi del comma 5.

7. La Camera competente, comunque inve-

stita della questione, assume la propria deli-

berazione in relazione alla applicabilità del-

l’articolo 68, primo comma, della Costitu-

zione e trasmette la deliberazione motivata

all’organo giurisdizionale dinanzi al quale il
parlamentare è stato chiamato a rispondere

delle opinioni espresse.

8. Nel caso in cui la deliberazione adottata

dalla Camera ai sensi del comma 7 ritenga

applicabile ai fatti per i quali è in corso il
procedimento la prerogativa prevista dall’ar-

ticolo 68, primo comma, della Costituzione,

il giudice adotta, senza ritardo, i provvedi-

menti indicati al comma 2.

9. Se la deliberazione della Camera, di cui
al comma 7, interviene in costanza di un pro-

cedimento penale nella fase delle indagini

preliminari, il provvedimento medesimo è

trasmesso al pubblico ministero che, conse-

guentemente, presenta al giudice richiesta
di archiviazione.

10. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano, in quanto compatibili, ai
procedimenti disciplinari, intendendosi sosti-
tuito il giudice con la diversa autorità giudi-
cante investita del procedimento.

Art. 3.

1. Quando occorre eseguire nei confronti
di un membro del Parlamento perquisizioni
personali o domiciliari, ispezioni personali,
intercettazioni, in qualsiasi forma, di conver-
sazioni o di comunicazioni, sequestri di cor-
rispondenza, ovvero quando occorre proce-
dere al fermo, all’esecuzione di una misura
cautelare personale o all’esecuzione dell’ac-
compagnamento coattivo, nonché di misure
di sicurezza o di prevenzione aventi natura
personale e di ogni altro provvedimento limi-
tativo della libertà personale, l’autorità com-
petente richiede direttamente l’autorizzazione
della Camera alla quale il parlamentare ap-
partiene.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è ri-
chiesta dall’autorità che ha emesso il provve-
dimento da eseguire; in attesa dell’autorizza-
zione l’esecuzione del provvedimento rimane
sospesa.

3. L’autorizzazione di cui al comma 1 non
è richiesta se il membro del Parlamento è
colto nell’atto di commettere un delitto per
il quale è previsto l’arresto obbligatorio in
flagranza ovvero se si tratta di eseguire una
sentenza irrevocabile di condanna.

Art. 4.

1. Con l’ordinanza prevista dall’articolo 2,
comma 3, e con la richiesta di autorizzazione
prevista dall’articolo 3, l’autorità competente
enuncia il fatto per il quale è in corso il pro-
cedimento, indicando le norme di legge che
si assumono violate e trasmette alla Camera
competente a deliberare sull’applicazione
dell’articolo 68, primo comma, o a conce-
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dere l’autorizzazione, gli atti e i documenti
del procedimento rilevanti per la decisione.

Art. 5.

1. Fuori dai casi previsti dall’articolo 3, i
verbali e le registrazioni di conversazioni o
comunicazioni alle quali hanno preso parte
membri del Parlamento, intercettate in qual-
siasi forma nel corso di un procedimento pe-
nale, sono immediatamente distrutte e co-
munque inutilizzabili in ogni stato e grado
del procedimento per quanto riguarda il par-
lamentare intercettato.

2. Qualora, su istanza del pubblico mini-
stero, sentiti i difensori delle parti nei termini
e nei modi di cui all’articolo 268, comma 6,
del codice di procedura penale, ritenga ne-
cessario utilizzare le intercettazioni di cui
al comma 1, il giudice per le indagini preli-
minari richiede, entro dieci giorni, l’autoriz-
zazione della Camera alla quale il membro
del Parlamento appartiene o apparteneva al
momento in cui le conversazioni o le comu-
nicazioni sono state intercettate.

3. La richiesta di autorizzazione è tra-
smessa direttamente alla Camera competente.
In essa il giudice per le indagini preliminari
enuncia il fatto per il quale è in corso il pro-
cedimento, indica le norme di legge che si
assumono violate e gli elementi sui quali la
richiesta si fonda allegando altresı̀ copia dei
verbali e delle registrazioni.

4. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di
autorizzazione senza che la Camera compe-
tente abbia provveduto, il giudice per le in-
dagini preliminari su istanza del pubblico
ministero può reiterarla. L’autorizzazione si
intende concessa se il diniego non interviene
nei successivi sessanta giorni.

5. In caso di scioglimento delle Camere, la
richiesta di autorizzazione perde efficacia e
può essere rinnovata e presentata alla Ca-
mera competente all’inizio della successiva
legislatura.

6. Se l’autorizzazione viene negata, o il
giudice per le indagini preliminari non ri-
tiene di reiterare la richiesta ai sensi del
comma 4, la documentazione delle intercetta-
zioni di cui al comma 1 è distrutta immedia-
tamente, e comunque non oltre i dieci giorni
dalla comunicazione del diniego o dalla sca-
denza del termine di cui al citato comma 4.

7. Tutte le intercettazioni e le comunica-
zioni acquisite in violazione degli articoli 3
e 4 sono dichiarate inutilizzabili dal giudice
in ogni stato e grado del procedimento.

8. Le pene previste dagli articoli 617-se-
xies e 326 del codice penale sono aumentate
fino al doppio se il fatto riguarda conversa-
zioni o comunicazioni alle quali hanno preso
parte membri del Parlamento.

Art. 6.

1. Il secondo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 343 del codice di procedura penale è
sostituito dal seguente: «Tuttavia, quando
l’autorizzazione a procedere o l’autorizza-
zione al compimento di determinati atti
sono prescritte da disposizioni della Costitu-
zione o di leggi costituzionali, si applicano
tali disposizioni, nonché, in quanto compati-
bili con esse, quelle di cui agli articoli 344,
345 e 346».

Art. 7.

1. Nei procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, le di-
sposizioni di cui all’articolo 5 si applicano
solo se le intercettazioni non sono già state
ammesse come prove in giudizio.

Art. 8.

1. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
che si sono prodotti ed i rapporti giuridici
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sorti sulla base dei decreti-legge 15 no-
vembre 1993, n. 455, 14 gennaio 1994,
n. 23, 17 marzo 1994, n. 176, 16 maggio
1994, n. 291, 15 luglio 1994, n. 447, 8
settembre 1994, n. 535, 9 novembre 1994,
n. 627, 13 gennaio 1995, n. 7, 13 marzo
1995, n. 69, 12 maggio 1995, n. 165, 7 lu-
glio 1995, n. 276, 7 settembre 1995,
n. 374, 8 novembre 1995, n. 466, 8 gen-
naio 1996, n. 9, 12 marzo 1996, n. 116,

10 maggio 1996, n. 253, 10 luglio 1996,
n. 357, 6 settembre 1996, n. 466, e 23 ot-
tobre 1996, n. 555.

Art. 9.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.








